POLIZIA DAPPERTUTTO, GIUSTIZIA NO! (Punkreas)

Police partout, justice nulle part!  (movimento antiproibizionista francese)
E’ una caserma da 1.200.000 euro, con celle di sicurezza, quella che si sta costruendo ad Albano per la Polizia Locale “dei Colli”. In più le telecamere che spuntano come funghi, dispositivi di controllo stradale, un mare di multe. Ora c’è anche l’unità cinofila (con tanto di cane antidroga e antisommossa con automezzo speciale) e con essa sono incrementate le retate nei vari paesi, come quelle avvenute nei giorni scorsi a San Paolo d’Argon. 

Il controllo e la repressione stanno assumendo anche nei nostri paesi una dimensione esagerata, con i suoi costi e le sue vittime. In Italia le ultime statistiche parlano di ben 15.000 denunce, fermi, arresti per “reati” legati alla protesta sociale. Anche da noi tanti ragazzi, giovani, italiani e immigrati, hanno già pagato o rischiano di pagare ingiustamente in seguito alle ondate repressive.

Questo avviene secondo quella logica di guerra che si manifesta ovunque contro chi è diverso, scomodo, portatore di altri valori e per ciò stesso ritenuto pericoloso.

Noi diciamo che questioni (come la droga, la prostituzione, la “clandestinità” etc.) non si risolvono con la repressione, ma innanzitutto costruendo altre pratiche sociali, lottando contro la precarietà, cancellando subito le leggi proibizioniste e repressive che non affrontano i problemi ma li creano. 

Il collettivo Mai-a-ure si oppone al proibizionismo e alla repressione!

Per questo nei mesi scorsi abbiamo contestato pubblicamente l’eccesso “securitario” in atto nei comuni del Consorzio di Vigilanza dei Colli (Albano, S. Paolo d’Argon, Gorlago, Torre de’ Roveri, Gorlago, Cenate Sopra e Sotto). 

Ci siamo confrontati con altri collettivi ed altre realtà giovanili, sperimentando una socialità diversa, come nella solidarietà con lo Sri-Lanka travolto dallo tsunami, riscoprendo l’attualità dei valori della Resistenza e del movimento operaio, costruendo momenti di aggregazione e confronto sui temi e le lotte dei movimenti giovanili.

Abbiamo cioè provato a trasformare il disagio in un progetto per cambiare le cose.

Ora denunciamo con forza le continue retate nei nostri paesi, il clima da stato d’assedio, il controllo ingiustificato e inutile.

Vogliamo continuare nelle nostre lotte e nei nostri progetti confrontandoci con tutti i giovani e con tutti i cittadini. 

Parleremo di queste cose nell’incontro con Haidi Giuliani, la madre di Carlo, a cui anche noi parteciperemo martedì 27 Settembre. Ore 18.30,  piazza Cortesi, San Paolo d’Argon
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Collettivo Mai-a-ure – San Paolo d’Argon             

Mail: sisalvichipuote@virgilio.it   tel. 338.7268790
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